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GUARDARE AVANTI PER VIVERE IN PIENEZZA... 

ECHI DI VITA 
della  Comunità parrocchiale di S. Lorenzo m. in Isola del Liri 
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 Vuoi che scenda un fuoco dal cielo e li con-

sumi? La reazione di Giacomo e Giovanni al 
rifiuto dei Samaritani segue la logica comune: 
farla pagare, occhio per occhio. 

Gesù si voltò, li rimproverò e si avviò verso 
un altro villaggio. Nella concisione di queste 
parole si staglia la grandezza di Gesù. Che di-
fende chi non la pensa come lui, che capovolge 
la logica della storia, quella che dice: i nemici si 
combattono e si eliminano. Gesù invece inten-
de eliminare il concetto stesso di nemico.  

E si avviò verso un altro villaggio.  
Il Signore inventore di strade: c'è sempre 

un nuovo villaggio con altri malati da guarire, 
altri cuori da fasciare; c'è sempre un'altra casa 
dove annunciare pace.  

Non ha bisogno di mezzi forti o di segni pro-
digiosi, non cova risentimenti. E il Vangelo di-
venta viaggio, via da percorrere, spazio aperto. 
E invita il nostro cristianesimo a diventare così, 
a continui passaggi, a esodi, a percorsi. 

Come accade anche ai tre nuovi discepoli 
che entrano in scena nella seconda parte del 
Vangelo. Ad essi, che ci rappresentano tutti, 
dice: Le volpi hanno tane, gli uccelli nidi, ma io 
non ho dove posare il capo. 

Eppure non era esattamente così. Gesù ave-
va cento case di amici e amiche felici di acco-
glierlo a condividere pane e sogni.  

Con la metafora delle volpi e degli uccelli 
Gesù traccia il ritratto della sua esistenza mi-
nacciata dal potere religioso e politico, sotto-
posta a rischio, senza sicurezza. Chi vuole vive-
re tranquillo e in pace nel suo nido non potrà 
essere suo discepolo. 

Noi siamo abituati a sentire la fede come 
conforto e sostegno, pane buono che nutre, e 
gioia. Ma questo Vangelo ci mostra che la fede 
è anche altro: un progetto che non assicura 
una esistenza tranquilla, ma offre la gioiosa fa-

tica di aprire strade nuove, il rischio di essere 
rifiutati e perfino perseguitati. Perché si oppone 
e smonta il presente, quando le sue logiche san-
no di superficialità, di violenza, di inganno, per 
seminarvi il futuro. 

Lascia che i morti seppelliscano i loro morti. 
Una frase durissima che non contesta gli affetti 
umani, ma si chiarisce con ciò che segue: Tu va e 
annunzia il Regno di Dio. Tu fa cose nuove.  

Se ti fermi all'esistente, al già visto, al già pen-
sato, non vivi in pienezza.  

Noi abbiamo bisogno di freschezza e il Signo-
re ha bisogno di gente viva. Di gente che, come 
chi ha posto mano all'aratro, non guardi indietro 
a sbagli, incoerenze, fallimenti, ma avanti, ai 
grandi campi della vita, che gli appartengono, a 
un Dio che viene dall'avvenire. 

   Otto lampade come questa, ma con fiori e colori 
diversi, sono state accese martedì 21 giugno nella 
Sala Giovenale ad Aquino nel corso dell’ Assem-
blea diocesana sul Sinodo.  
   Da lì sono poi arrivate nelle 8 Zone pastorali del-
la Diocesi.    La no-
stra è stata riaccesa 
venerdì sera da una 
coppia di fidanzati 
nella Chiesa di Ma-
ria S. Immacolata 
durante l’incontro 
zonale sul tema 
“L’amore familiare: 
vocazione e vita di 
santità”, idealmente 
collegati con il X 
Incontro mondiale 
delle Famiglie che, 
aperto mercoledì 
scorso, si conclude 
oggi a Roma.  

UNA LAMPADA PER LE FAMIGLIE 



Domenica 3 luglio prossimo si terrà la celebrazione in memoria di Salva-
tore Giovannone, giovane finanziere isolano vittima dell’eccidio di Cefalo-
nia. Sarà una giornata molto interessante.  

Numerosi i partecipanti e gli ospiti illustri che presenzieranno alla cele-
brazione della memoria di un giovane eroe conterraneo che ha pagato con la 
vita l’amore per la patria.  

La cerimonia sarà articolata in diversi momenti della giornata: 
Ore 09.00 S. Messa presso la Chiesa di San Carlo ad Isola del Liri; 
Ore 10.00 omaggio presso lo spazio verde “Salvatore Giovannone” ad 

Isola del Liri, bivio via Carnello; 
Ore 10.30 omaggio presso la Caserma della Guardia di Finanza di Sora 

“Salvatore Giovannone”; 
Ore 11.30 presentazione del libro “L’Amore per la patria oltre i confini” 

scritto dal Prof. Carlo Giovannone, frutto di un accurato lavoro di ricerca 
condotto grazie alla passione ed alla dedizione di parenti e conoscenti che si 
sono adoperati affinché il ricordo e la testimonianza non si perdano nelle 
pieghe della storia, ma rimangano vivi per ricordare alle future generazioni il 
sacrificio di chi ha prestato la propria vita alla Patria.                            C.C. 

OMAGGIO AD UN EROE 

IL 5° LIBRO DEI FRATELLI IAFRATE 

Domenica 19 giugno il Sindaco Massimiliano Quadrini ha presenziato alla partenza del XX #radunociociaro 
dell'A.S.D. BMW & Mini Fan Club Ciociaria di Isola del Liri che a breve si appresta a festeggiare il 5° anno di 
attività sul nostro territorio. Il Sindaco ha voluto omaggiare l’organizzatore 
e ideatore di un folder con il libro di Nicolucci a testimonianza del ricono-
scimento dell’impegno profuso. Il giovane Alessandro Di Folco, grande 
appassionato di auto, ha creato una realtà che porta ad Isola del Liri tanti 
appassionati come lui che, partendo dalla città delle Cascate, si avventura-
no nelle strade Ciociare andando a scoprire luoghi di grande bellezza ed a 
gustare le specialità delle varie zone nel rispetto della natura e dei luoghi.                                                                      
C.C. 

Sabato 18 giugno si è svolta, nell’area antistante la biblioteca 
comunale, la presentazione del nuovo libro dei fratelli Amleto ed 
Edmondo Iafrate “I lanifici del Barone nel giardino grande di 
Colle San Lorenzo”.  

Si tratta del quinto libro che i nostri concittadini, appassionati 
di storia, hanno pubblicato negli ultimi anni, dopo aver condotto 
appassionate e puntuali ricerche di atti, documenti e anche curio-
sità che hanno trasposto nelle opere letterarie che tanto riscuotono 
successo. Un evento coinvolgente, con tanti spettatori, alla pre-
senza del Sindaco Massimiliano Quadrini, del Vicesindaco Fran-
cesco Romano, di Monsignor Alfredo Di Stefano, di Monsignor 
Dante Gemmiti, del Maresciallo Vincenzo Alaia, di Matilde Ga-
lante, figlia del Preside cui è intitolata la Biblioteca.  

Tutti hanno seguito con attenzione gli interventi di presenta-
zione, con le particolarità del libro, le curiosità della storia e la 
coinvolgente carrellata sui personaggi femminili della storia di 
Isola. Amleto ed Edmondo Iafrate hanno svelato quindi un altro 
pezzo della nostra Città, presentandola proprio di fronte al già 
lanificio D’Ambrosio, portando gli isolani a guardare con occhi 
nuovi un contesto che custodisce una storia recente di grande va-
lore, di cui si è sentito parlare, ma solo ora ne possiamo leggere i 
dettagli.   

La manifestazione è stata presentata da Riziero Capuano che 
ha ringraziato le Autorità e i presenti ed ha accompagnato gli au-
tori nel percorso di presentazione del nuovo libro, svelando pic-
coli dettagli che si trovano all’interno dell’opera che non può 
mancare nelle case degli isolani a testimonianza e custodia della 
nostra Storia.   

Il pubblico davanti la Biblioteca  comunale 
Il Sindaco con Riziero. Don Alfredo e don Dante. 

IL RADUNO DELLE BMW 



L’AMORE FAMILIARE: VOCAZIONE E VITA DI SANTITA’ 

Le testimonianze offerte all’incontro di Pastorale Familiare svoltosi per la no-
stra Zona nella Parrocchia Maria SS.ma Immacolata il 23 giugno scorso, ci hanno 
confermato che realmente la famiglia è un nucleo di amore infinito, un cataliz-
zatore di relazioni che si innescano dando vita a nuovi amori. Abbiamo un potere 
immenso, quello di generare relazioni, come persone singole capaci di ascolto e 
come famiglia.  

I coniugi di Fontana Liri, Antony e Annalisa (a sn nella foto in basso), hanno condiviso con i pre-
senti il loro “amore familiare”. Hanno risposto ad una chiamata che Dio ha rivolto loro. Un ama-
re come Lui ama, che si scontra ogni giorno con la fatica ad amare il proprio coniuge, nelle sue 
fragilità e nelle sue debolezze. Ciò significa che la chiamata all’Amore non può che essere soste-
nuta dalla Grazia di Cristo. Essa richiede continua accoglienza, tenace perseveranza e umile pazienza. È confortan-
te sapere che, nonostante le normali fatiche e gli inevitabili momenti di difficoltà, la presenza di Cristo rimanga 
l’indispensabile sostegno e un incomparabile conforto. La Sua Voce, veicolata dalla Parola, non cessa mai di chia-
mare, di consolare e di incoraggiare nel proseguire il cammino.  

La testimonianza di Pasquale, il nostro giovane seminarista (in alto a ds), è stata particolarmente carica di emo-
zione. La vocazione per lui è un divenire per comprendere dove porterà quel seme che sta crescendo nel suo cuo-
re, un amore, quello del Signore entrato nella sua vita... “a gamba tesa”, quasi con prepotenza. Il tempo, la pre-
ghiera, lo studio, il discernimento, il servizio sapranno indicare la giusta via.  

Pasquale ci ha ricordato che tutti abbiamo un percorso di santità da affrontare, come ci dice Papa Francesco: 
la santità non è un retaggio dei secoli passati ma un’attitudine che ciascuno di noi può scoprire anche in sé. È una 
vocazione esistente e che ancora oggi può trovare spazio e realizzazione. Tutti noi possiamo tentare di viverla, 
nella costanza dei piccoli gesti quotidiani e nella convinzione che la vita donata da Dio è già di per sé santa.  

La testimonianza di Antonio ed Adriana, genitori di Pasquale, si è incentrata sulla famiglia “missionaria d’amo-
re”. Missionarietà non vuol dire necessariamente partire da un luogo per andare altrove, lontano, tra chi non si 
conosce, ma partire da noi stessi, eliminando sovrastrutture inutili, “svuotarsi” per riempirsi dell’amore del Signo-
re, sapendolo donare al proprio coniuge, ai figli, alla comunità.  

Dio ci chiama continuamente e in vari modi, affinché entriamo in relazione con Lui e Lo accogliamo nelle nostre 
vite. Adriana ha citato Santa Teresina, con il suo "Attirando me, attira le anime che amo". Questa semplice parola 
"Attirami" basta. Tutte le anime amate vengono trascinate liberamente, senza fatica. E’ una conseguenza naturale 
della sua attrazione, è il fulcro dell’essere missionari d’amore: farsi attirare e naturalmente trasportare anime al 
Signore. Matrimonio e famiglia manifestano così il valore alto delle relazioni umane, nella condivisione di gioie e 

di fatiche, nello scorrere della vita quotidiana, orientando le perso-
ne all’incontro con Dio. Questo cammino, se vissuto con fedeltà e per-
severanza, rafforza l’amore e realizza quella vocazione alla santità, pro-
pria di ogni persona, che si concretizza nei rapporti coniugali e familiari. 
    In questo senso, la vita familiare cristiana è vocazione e via di santità, 
è espressione del “volto più bello della Chiesa”.            

                           Carmen Spinello 

Al momento di andare in stampa sta per iniziare l’ASSEMBLEA PARROCCHIALE, la cui cronaca dettagliata 
sarà pubblicata sul prossimo numero. Possiamo intanto anticipare motivazioni e modalità, come ce le ha illustrate 
la segretaria del CPP, Cristina Piedimonte:  

“L’Assemblea pastorale parrocchiale di oggi chiude il cammino di questo anno, iniziato il 26 Settembre con l’in-
sediamento del nuovo Consiglio pastorale.  

L’intento della convocazione dell’assemblea è quello di far riflettere insieme i fedeli della parrocchia sull’anda-
mento della stessa e su temi specifici. Questa assemblea, in perfetta linea con quella diocesana celebrata martedì 
scorso ad Aquino sul tema “PER UNA CHIESA SINODALE – COMUNIONE, PARTECIPAZIONE- MIS-
SIONE”, vuole accentrare l’attenzione su una realtà particolare, la PARROCCHIA.  

“Per costruire insieme la Parrocchia di domani”, forse, non ci dobbiamo inventare molto perché il “domani” 
è già qui, ora, tra mille problemi  e altrettante risorse. Dal mese di settembre ci siamo messi in cammino, ci siamo 
incontrati e abbiamo pregato affinché ognuno di noi potesse trovare prima nell’Eucarestia e poi in sé stesso la stra-
da migliore per “curare” la propria comunità. 

Il Vescovo stesso ci ha esortato a ripartire dal basso. Il Battesimo e lo Spirito Santo ci chiamano a prendere su di 
noi il cammino della Chiesa. Il tempo delle deleghe -al parroco, agli operatori pastorali...- è finito.”  

Ora tocca a  noi, a ciascuno di noi, membri a pieno titolo, in virtù del Battesimo, della comunità parrocchiale. 

PER COSTRUIRE LA PARROCCHIA DI DOMANI 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

SUI LUOGHI DI GESU’ 
 

DALL’11 AL18 OTTOBRE 
PELLEGRINAGGIO  

IN TERRA SANTA E A PETRA 
 

ISCRIZIONI IN PARROCCHIA  
ENTRO IL 31 AGOSTO  

 

Facciamo gli auguri anche alle coppie di sposi che Sabato 25 e Domenica 26 Giu-
gno sono stati uniti in matrimonio da don Alfredo nella Cappella del Castello e 
alla coppia NICOLA DI PUCCHIO e MARIA LETIZIA GIONA, che ieri durante la 
Messa vespertina hanno celebrato il 50° anniversario del loro matrimonio circon-
dati dai 4 figli e dalla schiera di nipoti e familiari. 

Sono 10 i bambini che oggi riceveranno per la prima volta Gesù Eucaristia: Luca 
De Vita, Eduardo Di Folco, Francesca Ferrari, Liliana Gabriele, Chiara Giovanno-
ne, Leonardo Masi, Carlotta Nardone, Lorenzo Oriotti, Vittoria Polsinelli e Fran-
cesco Zaccardelli. 

 
 

Due bambini riceveranno oggi il Sacramento del Battesimo: NORA 
DONATELLA, terzogenita di Simona Pantanella e Paolo Oriotti e AN-
DREA, secondogenito di Katia Paesano e Alessio Tamburrini.  
 

La comunità tutta innalza preghiere di lode e di ringraziamento al Signore per questo dono di gra-
zia ai bambini e alle loro famiglie.  

MERCOLEDI 29 GIUGNO -  SS. PIETRO E PAOLO 

Il PARCO FLUVIALE ospita  fino alle ore 22.00 di questa sera  la manifestazione 
“BIMBI IN FESTA” - Giochi e intrattenimenti gratis per tutti i bambini, organizza-
ta dall’Associazione “ARCOBALENO SUL LIRI” con il Patrocinio del Comune.  
E’ stato anche allestito un mercatino solidale, di giocattoli e indumenti rigenera-
ti, il cui ricavato sarà, come ogni anno, devoluto in beneficenza.  

DOMENICA 3 LUGLIO 
Alle ore 12.00 CELEBRAZIONE EUCARISTICA nel PARCO DELLA VILLA MANGONI al Viale Piscicelli 

DOMENICA 3 LUGLIO alle ore 19.00 nella chiesa di Sant'Antonio si terrà un concer-
to del coro polifonico "Maria SS. De Piternis" di Cervaro in onore del SS Crocifisso 
diretto dal Maestro G. B. De Simone, che accompagnando i suoi alunni durante la 
Giornata del F.A.I. rimase incantato dalla chiesa, dalla storia e dalla devozione per 
il nostro Crocifisso, tanto da promettere di tornare con il suo coro. Promessa 
mantenuta! All' organo siederanno i maestri Gianni Balestrieri, Alessandro Leone 
e Walter di Zazzo.                       (nella foto un’antica corona di spine del SS. Crocifisso) 

UN CONCERTO NELLA CHIESA DI S. ANTONIO APRE LA SETTIMANA DEDICATA AL SS. CROCIFISSO 

 


